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Lusinghiero giudizio dello storico 
Arrigo Petacco ...... É un prez_ioso ausil_io alla _f~rmazione 

d1 una coscienza storica e c1v1/e ... " 

nuta accumulando, partendo 
da un per 10do d1 stona circo• 
senna a meno di cinque anni 
e ad una c11tad111:1 <l, d1cc1m1• 
la abitanti, una mole d1 un 111I­
gliaio d1 schede e fotografie e 
eh qualche ch1lomctr-o di mi-

Arrigo Petacco 

continua u pug, 2 

Pasqua 
festa della vita 

Torna ancora Pasqua, ma Il suo 
venire è sempre diverso e sempre 
nuovo Le Pasque sono lutto ugua· 
Il, ma le Pasque• a ben vedere• so­
no anche tulle diverse. E questo 
perchè slamo nuovi e diversi noi 
che slamo chiama li a far Pasqua; 
sono diversi e nuovi I "deserti" che 
Dio cl Invita ad abbandonare, co­
me puro: sono diverse e nuove te 
"lene promesse" verso cui Dio 
c'Invita ad Incamminarci. 

Le nostre Pasque ... : per molll di 
noi sono già lante. Speriamo che 
non cl abilulamo ad esse, quasi 
fossero scadenzo di stagioni. Che 
reslano Invece grandi appunta• 
meni/ della grazia, momenti forti 
della nostra esistenza cristiana, 
passaggi decisivi e maturanti del­
la nostra vita privata e comunita­
ria 

DI PASQUA IN PASQUA 

I grandi ritmi della nostra vita 
potrebbero ben essere le nostre 
Pasque La Pasqua è Il momento 
più alto del calendario liturgico, è 
!'annuncio più Impegnativo del cri· 
sllaneslmo, è perciò anche II me­
tro mlgllore che I cristiani hanno 
per misurare la crescita della loro 
maturllà rollglosa. I cristiani misu­
rano la loro grandezza con quella 
di Cristo, e la grandezza piena del 
Cristo si esprime a Pasqua. 

La verifica del nostro essere cri­
stiani è con la carità del Figlio che 
si effonde masslmamente sulla 

croce e con la carità del Padre che 
risponde all'amore del Figlio con 
la g,azfa della risurrezione. 

IL TRIONFO DEGLI OPPOSTI 

A Pasqua c'è tutto· c'è la morte 
e la vita, c'è le caduta e la risurre­
zione; c'è l'umlllazlone e t'esalta• 
zlone A Pasqua c'ò Il peccato e la 
grazia, c'é l'amore di Olo e l'odio 
dell'uomo; c'ò il cinismo e la pie• 
ta. A Pasqua c'è tutlo l'uomo e tut• 
10 Dio: perché è Il punto privilegia­
to per capire chi sia Dio e chi sia 
l'uomo, cosa sia In grado di fare 
Dio, o cosa sia In grado di fare 
l'uomo 

Nella Pasqua c'è lo scontro fra 
due sapienze· l'uomo vuole Impor­
re la sua forza su Olo uccidendo­
ne Il Figlio, Dio con la deboleua 
della croce pone nella storia la ca­
rica salvllica In grado di redimere 
gli uomini di tutti I tempi, di tutte 
le nazioni, di lutte le culture. di tut• 
te le religionl Proprio quando Dio 
sembra più debole, è, Invece, plu 
torto 

Nella Pasqua "trionfa" l'uomo 
con Il suo peccato e Dio trionfa 
con la sua carità Non sono però 
due trionfi paralleli· la carità di D,o 
vince a Pasqua Il peccato dell'uo­
mo, dimostrandosi una volta per 
sempre che la vita è più forte del­
la morte, e che l'amore é più forte 
del disamore ... 

LA PASQUA VIENE DA LONTANO 

Questo )a\'Of'O d1 Antonio 
arrt1lloc G1amp1ctro Pittarci 
lo sull'occupa1ionc tede::, a a 
c,1111 Sant'Angclo e nel I, pro­
nncia d1 Pescara s1 m,cn~cc 111 

quel filone della ri cr n ,1011-

cn che si usa chiamare rm I o 
storia. Ma intcnd1a1noc1 1111-
crostoria non e stona 11111101 e, 
che poco aggiunge o toglie al 
la comprensione dei fa1t1 ,to­
ner è invece un aspc110 111~0-
st1tu1b1le cd 1mnun 1ab1lc dd­
b nccrca storica mctodolog1 
camcntc più rigorosa 

La copertura del campo di Pallamano 
Il mistero pasquale nasce dal 

giorno dell'Incarnazione del Figlio 
di Dio: è allora che Dio Inizia la sua 
umll1azlone che sfocerà sul pati­
bolo della croce. è allora che ini­
zia la sua glorificazione che esplo­
derà sul colle di Gerusalemme la 
mattina della domenica della rlsur• 
rezjone .. La carne che Il Figlio as· 
sume nell'Incarnazione è la ·•car­
ne" che sarà Immolata, offerta e 
sacrificata sull'altare del Golgo­
ta ... 

Opere d1 grande smtcs1 gal 
leggerebbero nell'incerto ~e 
non ,i fosse 1I soccorso d1 qud­
b nccrca cap11larc. cno ... rna. 
su fatti, uomini e cose l11n11at1 
ad amb1cnt1 parucolan quali: 
t appunto la m1C'rostona 

Lo abbiamo g1a, 1s10 per al­
tn grandi eventi come l'ima• 
s1one francese nel X\1111 5CCo• 
loo il band1usmo organ111~1to 
nello Stato pont1f 1c10 e nel Re­
gno delle Due S1c11Je. oltre che 
un contributo dt mfonna11onc 
questa microstoria offre un 
prezioso ausilio alla forma110• 
ne d1 una coscienza s ton ca e 
civile: se oggi sappiamo ot:t'è 
stato il Fascismo lo dobbiamo 
proprio al nuo prolifero.re d1 
dian, memoriali e d, opere 
panicolan sulla presen.t..a e l'a 
1Jone del Fascismo nelle on• 
trade d'ltaha. 

Tornando al lavoro d1 Berttl• 
loc PntareJJo, esso s1 mscn!,CC 
a pieno titolo, dicevamo, IO 

questo filone d1 m1crostona Il 

Editoriale 

tono d1'!:oco1 Sl\o e colloqu,alc 
dell'opera non de\e 1rarre m 
mganno facendo pensare d1 es­
t:tl'Tt:t1 imbattuti IO d1lettan11 d1 
5tona locale 1I metodo e ngo• 
rot:tamcnte sc1en11f1co, la nco­
t:ttrunone dei fatti e costata 
lunghi anni d, paz1ent1 e labo-

nO!>C n er hc cht" hanno por• 
tato gli auto, 1 a r requenu v1ag­
g1 m Italia e all ettt~ro, a tene• 
1c rapporti con reduci sparsi 
un po' in tutto 1I mondo e con 
\an arch1\t mil1tan, 5egnata• 
men te quel! 1 amen am, mgle­
s1 e tedeschi Insomma, s'è ve-

Il paese merita rispetto 
Un paese menta nspetto Lo 

merita perché la somma di affet­
tI,sacrlflcl, progressi, avvenimenti 
e culture, che nel tempo ne rendo 
no posslblle e giustificata la per• 
slstenza, non è mal dovuta al "es­
so", e mal all'lmprowlssz.Jone Noi 
slamo stati prima ancora di esse• 
re e questo. senza voler accelta• 
ce alcuna teoria deterministica 
che negherebbe l'essenza stessa 
d'OfJn/ clvi/e progresso• deve far• 
Clconsapevo/1 del nostro passato, 
come delle nostre aspirazioni e 
delle nostre potenzlalitB 

Ora questo modo di essere con­
~PffOII non cl sembra proprio ac­
ce1tato se dobbiamo giudicare da 
alcun/ segnai/ che, con semp,e 
maggiore flequenza, provengono 
~ chi ha tutto Il dove,e di testlmo 
nl,1e l'appartenenza al paese In 
tnOdo co,,e110 e documentato 

Accade, pere/O, che d'un tra Ilo 
11 Paese venoa pubbflcamonte di 
Chl1raro IUO{)O di miseria o di ab• 
bandono e che CIIIA Sant'An{)BIO 
111 doclassata tra 10 1ocallt/J plu re 
trograde e d8prlvato dell'ocono 
ml, reolonate. 

Biamo stati I primi o cltledoro In 
°'Jn/ OCCaslontJ Il "rilancio" doll'B 
~onomla cittadina, ablJlamo rlco 
uto, per avo, denunciato Il dlJora f0chemlnaccliiYii lo qualltlJ dol 
• vira della nostra comunlll, non 

Docho accuse elio ci dfJllnlv"no 
Ptu/rn/till 6en✓a co&trutto B a di 
:t.inza di pochi mflsl, tulio d1von 
• .-e,o ed oonJ provl6lor1u di ttcl& 
0'Jra olustlflcata B QIU6IIIICblJJ/tJ 

Non e certamente accettabile e, 
men che mal, credlblle che un pae­
se divenga povero e Immiserito so­
lo perché chi lo afferma non e più 
al suo governo; ed Il ruolo de/l'op­
posizione cl sembra meno rlduttl• 
vo e parziale ael voler a tutti I co­
sti denigrare un paese Intero per 
poter asserire che nulla p/u funzio­
na e niente più viene real/usto 

Un paese merita rispetto anche 
per la sua storia, da essa• che non 
IJ mal stata maestra della vita, ma 
che putJ diventare "coscienza di 
s8". proviene il patrimonio di cui 
tura che putJ Informarci nell'aolre 
e che putJ giustificare le nostre le­
olttlme aspirazioni 

Ma attenzione a non usare a 
sproposito questa benedetta sto 
ria patria! Citandola In modo tJfra­
to commettiamo un duplice pec­
cato dichiariamo pubbllcamonte 
la nostra disinformazione, e que­
sto (J male, e perdiamo di credlbl· 
/IIIJ anello se chiediamo cose sa­
crosante, e questo (J poggio 

Cosi una facolt/J universlta,la é 
bono chioderia. ma, per carltA, non 
facciamo/o confondendo la em 
IHlonalo comunft/J civica (Univo, 
sllas) con un fantastorlco Atenoo 
mal oslstlto In passato, e da nes 
Buno mal documontato Rlsch/010 
mo, od andare avan/1 di QJJOSto 
f}.Jb60, di !l.lrcl ridere udrlosso, 
f)lull06tO GhO di vonlru IJSCO/UHI 
por lo ,oullstJca o glustlllcata /UD 
f)OtitB rJI u,1 con110 unlve,sllullo 11 
c111t, 6iìnl 'AngtJIO 

Gobi {JIJO iJflGllti ar LtHUJlcJ {,/W 

un distratto cronista si adegui al 
criterio della disinformazione e 
confonda Barbarossa con Federi­
co Il o asserisca candfdamente 
cho eravamo noi/e simpatie di G. 
Murat Poco Bitonto e affatto scru­
poloso Il cronista, ma chi se la 
sente di rimproverarlo se le voci 
"ufffclall" peccano dalla Identica 
suporflclallt8? 

C'IJ Infine l'Interesso delle emit­
tenti televisive private che recen­
temente hanno dedicato. e ce ne 
rallogrlamo • la loro attenzione al 
nostro paese, con lodevole propo­
sito hanno voluto documentare la 
nostra cittadina con Immagini e 
corr,montl 

La lrammontatlett, do/ dOCLJ• 
mentato o l'lmproclsa e frettolosa 
annotazlont1 dol commenti cl tro 
va non poco porplessl suita validi• 
ta di sii/atte operazioni, ma sarob• 
IJO poca cosa esprlmoro Il nost,o 
rlncrosclmBnto por non vodoro li­
lustralo a dovt110 un passo cl/o pur 
lo morila, so 11011 mcrnlfostasslmo 
Il nost,o disappunto por l'Incauta 
partoolpatlrmo rii lJlcunl nostri ,ap-

~~o~iJ:~:~:::,~o•s!p~;/,~~~~;j•no~ 
''lmprovvltwzlono'' noi cor1s011tlro 
cho 1m paoso, una Intera comuni• 
1/J nor, atJbla avuto nioclo cli farsi 
ilSCOll{HO POI I SIIOI problemi, per 
lo suo aspollatlvo, po, lo suo po 
IOll✓Jnllld 

SI t,uttuva di un (Jloco d vo,o, 
""'' 1111 µuù~U mo,111.1 lllJpOIIO Wl l,13 
I/IJUflllO lldflU( lpd (I(/ un QIOLO 

Una vicenda esemplare 
Della definitiva sistemazione 

del ''vecchio" campo sportivo si 
cominciò a parlare agli Inizi degll 
anni '70, dopo la realizzazione del 
nuovo stadio comunale, tanto che 
durante l'amministrazione di 
centro-sinistra fu presentato pub­
blicamente Il relativo progetto con 
un plastico di cui "Orizzonti"' pub• 
blicò una fotografia. 

Esso fu successivamente ripre­
so dall'amminfstrazlone di sinistra 
che, dopo van ripensamenti, affi­
dò ad un tecnico di fiducia l'Inca­
rico per la realfzzazlone di una pi• 
sclna coper1a con sopra un teatro 
all'aperto. Tale progetto, In segui­
to, fu esaminato. approvato e fl. 
nanzlato tramite un muluo di oltre 
un miliardo di lire. 

All'alto d1 passare alla sua rea• 
lizzazlone, c1 si accorse, però, che 
1 soldl del mutuo non erano suffI. 
clentl, forse a causa di lnesattez. 
ze contenute nelle previsioni di 
spesa. Allora la stessa maggioran­
za, dopo aver provveduto a hqulda­
re al tecnico la "salata" parcella 
dovuta per Il progetlo ormai Irrea­
lizzabile, lo Incaricò di redigerne 
un altro per la costruzione di un 
parcheggio copeno, disattenden­
do cosi la vocazione propria del­
l'area In questione ed anche la de­
stinazione più attesa da parte del­
la cittadinanza, 

11 susseguente elaborato fu por­
lato all'esame del Conslgllo Co­
munale, ma non lu approvato in 
quanto la maggioranza accolse lo 
riserve dell'opposizione In ordine 
sia alla lontananza del parcheggio 
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Ricordo 
di Antonio Oronzo 
di C. Trotta a pag. 2 

La vicenda del Vescovo 
Fra' Nlcola 3' parte 
di M. D'Arplzlo a pag. 3 

I sistemi valorlall nel 
Nuovi Programmi 

di P. Perrl 
2'parte 
a pag. 3 

Festa della Laser CB 
di A Galli a pag 4 

dal centro urbano sia soprattutto 
a motivi tecnici Inerenti la possl• 
bllltà concreta di realizzare fonda­
menla In cemento armato in un 
terreno di rlpono come quello del• 
l'ex campo sportivo. 

Nel frattempo era anche acca• 
duto che Il campo di pallacane­
stro, costruito dal Comune tra Il 
1970 e Il 1975, era stato smantel­
lato per consentire la costruzione 
di un campo di pallamno, quasi 
che lo spazio a disposizione non 
fosse sufficiente per ospitare en­
trambe te strutture. 

Col passare del tempo, Intanto, 
Il famoso mutuo di oltre un ml!Jar­
do a causa dell'inflazione perde 
potere d'acquisto, mentre Il Comu• 
ne rimborsa le quote dovute, e par• 
te di esso viene utlllzzato per al­
tre opere. 

Sulla spinta dei successi conse-­
guitl dalla locale compagine dell­
'Handball Club, l'amministrazione 
soclal-comunista decide di utlhz• 
zare I fondi. o meglio quello che or• 
mai rimane, per realizzare la coper• 
tura del campo dI pallamano. L'in­
carico, ancora una volta, viene af. 
fidato allo stesso tecnico. E qui 
comincia veramente ... Il bello! 

Il progetto diventa esecutivo: 
viene espletata la gara d'appalto 
e, addirittura, si arriva all'affido del 
lavori alla ditta aggludlcatrlce. A 
questo punto cl si accorge che 
non é possibile procedere alla rea­
lluazlone dell'opera perchè gli In• 
dlsponsabm paU di fondazione pa• 
re non fossero slatl previsti nel 
progello per cui, conseguente• 
mento, l'Importo relativo della spe­
sa occorrente non era stato pre­
ventivato 

Sembra che Il tecnico Inviti 
l"Ammlnlstrazlone a spostare !'u­
bicazione del campo di pallamano 
con relativa copertura sul lato 
nord-ovest dall'area del campo 
sportivo, sotto I gradoni parallela­
monto alla strada provinciale con 
l'osslcurazlone che la soluzlÒne è 
plu conveniente anche sotto II pro­
fllo oconomlco, pur dovendo pro­
cedere a realluare di nuovo Il cam 
po di gioco 

La Giunta Munlclpale. con ap 
poslta delibera, acconsen1a allo 
spostamento e, dopo l'esecutlvllà 
della stessa, Invita Il proget11s11.1 
dhetlore del lavo,! a dare disposi 
zlonl all'Impresa appallatrlco por 
1'11\lzlo dol lavori 

E da rltenoro, a questo Plll)lO 
oho lo vicissitudini doll'aroa o dol 
campo cli pallamano• la oul copor 
tuin dlvvnta sompre più woonto ec1 
lndllazlonnollo por consonllre al 
l'HnndOall Club di espletare con 
plonozza lo sua attivlt.'i a cli dlsru 

~~,:~~lr.~?t~1~~l~~ ~::::,l~!~t~,I~~~ 
tlnalmonto 10,mlnato lmùco no 

11 p100011Istlt oll'lmp1ovvlso 14, 

C(lltllltUd ,1 p .. 1-l) :! 

La gloria che Dio Incomincia a 
mostrare nell'Incarnazione con la 
sua vicinanza a noi (nella Bibbia 
gloria di Dio = presenza di Dio) 
sarà massima nella Pasqua per­
ché mal Dio è stato più slmlle a 
noi, plu vicino a noi, più compagno 
nostro di quanto ha esperimenta• 
to l'esperienza umana più negati• 
va. la morte 

Del Dfo pasquale, perciò, pos­
siamo fidarci: conosce, Infatti, be­
ne la condizione umana. la cono­
sce fino alla caduta della morte. 
Del Dio pasquale, infine, possiamo 
fidarci perché ha dimostrato d• 
amarci tino a sacnhcare il suo uni· 
co Figlio per noi, e perché ha di• 
mostrato di saper vincere e d1 vo­
ler vincere Il peggiore nemico del• 
l'uomo. la morte, figlia del pecca• 
lo 

LA PASQUA PORTA LONTANO 

La Pasqua di Cristo é la causa del• 
la nostra salvezza. di una saJvez• 
za che va oltre Il muro nero della 
morte. La Pasqua é la lesta del 
"passaggio". Ma passaggio da do­
ve e '18rso dove? 

La Pasqua cl porta dall'eslllo 
delta storia alla patria dell'elernl­
tà, dalla casa dell'uomo alla casa 
di Dio trinitario, da una vita desti• 
nata alla morte ad una vita desti· 
nata a non conoscere la faccia 
ca11lva della morte 

La Pasqua cl porta lontano. ol­
tre Il nostro peccato, oltre II frut• 
to del nostro peccalo, oltre noi 
stessi, llno a Dio. luce d'lntelh• 
gonza senza tramonto, oceano d1 
amore senza sponde 

Michele Glullo MasclarellJ 
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RICORDO DI ANTONIO ORONZO 
Accomunati dn un sonIImonI0 

di prolonda t,lstcua o di sincero 
rimpianto Il popolo ,u,golano, gli 
amici, gli csUmatorl trlbulano l'o 
si remo saluto a don Antonio Oron 
zo, uomo di elolte virili, che dollo 
vua f PCo nutonllcR missione di Fo 
de o di Amaro, di lnlnlOffOll8 de 
dizione al Dovere, di csttllozlono 
del vnlori della tamlgllo 

Ca1a1torre Integerrimo, alleno 
da compromessi, oducO In modo 
superbo I ddclll flgHuoll con I Quall 
seppe lnstAUU.'HO un costanlo, vi 
gilo rnppono di mon10 o di cuore. 
pormeondo IA loro glovlnozzn del 
profondo senso del dovere o dol 
sacrificio nclln tcnacll.l nccossnrla 
a superare gll lnovltnblll osIacoll 
o dl(flcoltlt dollft vita o tosn al rag 
g,unglmento di molo sempre plù 
elevat8 o ph) noblll 

Teneroz.za e trepidazione, anslo 
o sofferenza, gioie o soddlslazlo 
nl lo l&garono alla dllollR Signor• 
Carolina cho_ con dodlzlone co 
stante e con lo plu lnoflablll cure, 
gll lu sempro a fianco negll avve 
nlmenll or trisll or 11011, nellR co 
mune grande fede In Dio o noi cor 
roboranto alletto vorso I Ugll o dal 
figli appassIonatamonI0 ricambio 
IO 

MORTI 

Oronzo Antonio di anni 84 
Polidoro Antonio di anni 86 
De Vlncontlls Ida vod. Dolil Ro• 
cloli di anni 85 
Amore Michelina vod. DI Fabio 
di anni 85 
DI Carlo Lucia ved. Bertlllo di 
anni 80 

Uomo di cullurn, nonslbllo al Va 
lori supremi della vlln, occolso per 
nobiltà d'Intenti o por Innato oclel 
tlsmo non solo nel compo cho gll 
ora congonlalo por scelll'I di vllo o 
che gli valso nlformozlono o prr<! 
s11glo noi vasto e dollcnto mon~o 
bancario, ma anche od In modo 
più sorprondenlo • In quello delta 
culluro In gonore, olla quolo cm 
,,aturnlmcnto perve"ulo attrovor 
so scollo Ispirato od appassiono 
to In uno osmosi conllnuo con lo 
cultura glovnnllo o mulllfo11no dol 
giovani figi!, In un processo di or 
rlcchlmonto continuo ed nppns 
slonoto musico, 0110, poesia, lot 
tornturo furono h.\ suo costonto 
passione cho 1 scnzn lorzeturo Al 
cuna o solo por Innato lsplrllllono, 
lo rivelò a quontl ebbero lo fortu 
na di conoscerlo od ascoltorlo, uo 
mo di grando talento, di splccoto 
qualllh oratorio o di lucido •cri Ilo 
re conobbe presidi, Insegnanti, 
giovani prolosslonlsll, sludontl, 
con I quoll monlfestovo sempro 
!'ansia di ricovero o trosmelloro 
cullura, nella gioia di doro agli al 
trl Quello cho sentiva nell'lnlhno 
della proprio coscienza Il godi• 
monto poetico di tutto quello cho 
6 Bolloua, Bonlh, Vorllà 

Do Bonls Umberto di anni 71 
Carota Giacinta vod. Borardl• 
nuccl di anni 88 
Rugglerl Vincenzo di anni 84 
Carota Giuseppe di anni 77 
Cluflolo Margherita vod. Caro• 
ta di anni 84 
D'Androamatteo Marlalulgla 
vod. Vorzolio di anni 90 
D"lgnazlo Antonio di anni 66 
Levino Umberto di anni 70 
Chiavetta Antonio di anni 57 
DI Giuseppe Nicola di anni 78 

Ln RocJnzlono cJI "Olluonll An• 
golonl", momo,o doll'nttonzlono o 
doll'11flotto con cui sin dnll'lnlzlo 
dollo pubbllcazlonl Il comrn. Anlo• 
nlo Oronzo hn seguito Il glomnlo 
o dolln collnbo1nzlono cho ho vo• 
Iulo donn,gll con oculi scritti au 
svn1lntl n1gomontl, con1orvnndo 
l'osomplo dollo auo qunlllt\ umn• 
no o mornU, osprlmo I plu vivi son• 
tlniontl di crlatlonn solldnrlolò noi 
doloro nl lnmlll11rl tutti, In portico• 
lnro nlln mogllo. signora Cnrollnn, 
od nl figli Morto. Olovnnna Lucio 
o Vlllorlo. 

Rlvolgondosl o\ giovani studon­
tl, cho gremivano 11 Tootro comu• 
nolo In occasiono dol Contonorlo 
doll'lslllulo Mogl51mlo di Città 
Sont' Angolo, "Onorato lo Poi rio• 
dlsso loro. od In osso lo vootro vi• 
to, la vostra I otico sorti nobllltnta 
E soproto suscHoro ln voi lo moo• 
glori olovozlonl dollo oplrllo, rluocl• 
1010, morcò lo studio sovoro o co• 
slnnto o ooouondo lo via dolio vo­
rll/1 o doll"omoro, dolio fodo o del• 
lo vlrtu, o roolluoro oncho lo vostro 
plu grondi o nobili osplrozlonl'. Po• 
rolo dogno di ossore consldoroto 
tostamonto di un uomo dolln vec­
chio oonorazlono volto ol mlnllo• 

romonlo dolln glovonlu o di un fu· 
turo miglioro 

C lu oornpro umllo o gonor08'? 
noi doro luHo DO SIOSSO o la plu 
Ionio colloboro1lono nollo monllo· 
stazioni plu significative dallo vi• 
In ongolono, dnllo plu modoato ol• 
le plu lmpoynollvo, dollo monlfo· 
otozlonl potrloltlcho o quello lnlo· 
so o volorluoro lo lsllluzlonl ton• 
to coro nllo sua amato Città Son• 
t'Angolo con Il ouo amico Rltuc• 
cl lu slfonuo dlfonsoro dol nostro 
lstltulo Moglslroto cho, oncho con 
Il suo CO!IIOlllO lncorogglomonlo o 
co11 lo suo Intonso preaonza od 
ogni llvollo posslbllo, riusci a rl• 
conqulntoro lo pieno logolltà o gll 
allrlbull di Scuoio Statalo 

Fodolo ns9ortoro dol volorl po• 
ranni dol ponoolo, visso o loco rl· 
vlvoro lo vl!U o l'opero dogll uoml· 
nl ongolo11I cho onorarono In mo• 
uo occoloo Città Sonl'Angolo, da 
Pooquolo Rilucei o Vincenzo Ra· 
nolll od Aloosondro Borarduccl, 
noll'lnIonto di ovldenzloro noi mo­
do plu nobllo o concroto la Storto 
o lo Cultura di Clii/I Sonl'Angolo, 

Fu sornpro oll'ovonguordla di 
ogni lnlzlollvo, di ogni olllvllb cho 
portooso sompro In alto Il buon no­
mo dol nostro pooso o oompro di 
buon grado occollO di portoclpa• 
ro convoroazlonl o Rodio Luno, al· 
lo RAI di Poscnro, a Rodio Moulln 
Rouge, su orgomonll sIorlcl, di 
100110 o di poo•lo dlolollolo olio 
scopo di rendoro rlopolloto od 
onoroto lo tomo di Clii/I Sanl'An• 

go~~ obbo ooprollullo Il cullo dol• 
l'Amlclzlo, o doll'omlolzlo ricevo rl• 
conosconzo, olfollo o stimo. Con 
gll ornlcl Iroscorso momenti divo­
ro glolo noi rlossopororo opplono 
I ricordi glovonlll dol possoto In 
uno visiono consolotrlco di tompl 
più sani o più soronl. 

Con loro 11 ronde l'ulllmo salu• 
to, mio coro, dolco amico, noi ri­
cordo lnconcollobllo dol momontl 
più bolli e plir sonii vls•ull con lo. 

Carlo Trotta 

Lucia Di Carlo vedova Bertilla Giuseppe Carota 
giornale, l'umore n un'idea che cI 
!>0I l'C&gl'. 

L, mamma d1 Antonio crn , ol 
10 e voce d1 un mondo ,l·mplicc 
e ingenuo. che ngonhnmc11Ic ,h 
~11ngucH1 11 bene dnl male, hè 
nei \'Olon moro li cI cdcHI con 1 
hg1o!>a fcnnczw. eh inculcmn nei 
f1~h, crcscIutI nel culto clclln f.\ 
m1gltn, del l::woro, dcll'o1w,1~ che 
non ,•iene n compI-0111c~,I 

Il bersagliere di Porta Pia 

La scompank., d1 Lucrn D1 Car­
lo e J>CI 1101 d1 "OnnonI1 An~o­
lam" 11 ,cnir meno d1 una prc:-.cn• 
za d15,crt"ta t" 13!>S1curantc, della 
test11no111:u11.a del pac~c buono e 
~emphce d'una ,ohn che è 11 lon• 
do che dJ., 110 e anuna al no:,tro 

Unn. donnn umile e M'mplu .. ·c..•, 
cu~Iode di un mondo che IJ"0\,1 
~cmprc più d1ffic1lc ~oprnvvIven 

~1~Sfr~t~~~~~U3rr~~t~
1 

~~ll~~~ll~l~<l 

Anto1110 e ai s110I frn1cl11 luntnn1, 
Vinccn10, Anna e Em1d10 

Organizzato dall'AIMC di Città di Sant'Angelo 

Corso per insegnanti professionali 
Per lnlzlat1va od organizzazione 
della locale seziono doll'Assocla­
zione Italiana Maestri Cattolici, si 
svolgerAI presso l'Istituto delle 
Suore del Preziosissimo Sanguo, 
un corso di agglornomento profos• 
sionale por msognantl dolla Scuo­
la Elementare sul tema "L'area 
log1co-materma11ca nel nuovi pro 
grammi Il computer llnguaggl o 
programmazione'' 

li corso, che sarà tenuto dal no­
stro concittadino prof Ennio O'Ad· 
dano, avrà Inizio 1'8 aprilo prossi­
mo e si svolgera tutti I martodl e 
vonordl di ogni settimana, alle oro 
17,00, lino al 30 maggio 1986, 

Il corso completo sarò aItlvaI0 
In due perrOdl, lnfalll, dopo la chlu 

sura del primo e la pausa estiva 
successiva, si tornerò ot calondo• 
rio degll Incontri noi moso di 
settembre. 

La frequenza ò gratuita od ollo 
lino dol corso sar~ rllscloto, o rl• 
chiesto, un 01testato 

Un'lmportonto Iniziativa della lo­
ca1e AIMC, che si ò accollata on• 
che un oneroso Impegno finanzia­
rlo, utllo soprattutto por l'ogglor• 
namonto degli lnsognonli su una 
delle più ottuall o fondamontoll IO· 
matlcho dol nuovi programmi. 

Chi ò lntorossato per ultorlorl In• 
lormazlonl e por l'lscrlzlono può 
telolonoro al soOuontl numorl 
(085) 96672 • 96332 • 06330 

~ 

G1u')t.'ppe C.1101.,, il popola­
I ..,! "bei ,aglil•1 c", l'uomo chi.! 
ebbi.! il ,.I11lo d1 dona1e il vol­
to C la f Igu I a al lllOlllllllCnlo cli 
Po rin P1.1, ,i è ~pento ull'ct?l di 
77 Olllll 111 puc~e Iuli I In '-0110-
~c.cvnno, cd nnchc cl11 11011 uve­
, o 11IemuIIa dcll .. 1 MHl VICc.'ndn 

- bclln co111l! una I laba chi.! rl!­
gnla nl \~Iovn11c contnclino cl'/\· 
b1 u110 n "gioi 111" non l!fl ime• 
radi l.1:,,Liurc nel bron1.o l'im­
nrng111c c.lt.:11._t ~u .. 1 mn-..chiu bcl­
lc11a. I11mrncvu catturnto dnl­
l .. 1 -,un g10\'iol11., Jnlln hllrt vo-
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Tol 

cc tonante e dal p1Hlio giovnnl­
lc rimasto 1nlc nonostuntc l'ln• 
giuria degli ~umi. 

Lo scebcro qunndo I vcnt'nn• 
ni gli nclcvnno sul viso e 111.! fa­
cevo no bello lo robusto perso­
na: per opcrn dello scultore Pu­
blio Mo1 biducc1 divenne il sim­
bolo dei fnnti piumati che lr• 
ruppero n Portu Pin in quel fa­
trdlco 20 sc11cmbrc 1870 per­
ché Romn divcnta.s~e lo capita­
le di 1u11r glr !talloni. 

Pep/,1110 ritornò nel suo pac­
!)C, al 'nntica cd umile fot1cn 
che lo I iconduccvn nl l:woro 
dei c<1mpl, "Ilo curo dello 
fom1glin. 

Spento il riverbero d1 quei 
giorm di cclebr11à, !>Cppc nccct• 
tnrc In misura concreta che al­
la quoudrnna e!>btcnza lo nvc­
va richinmnto. 

li coppèllo piumato nppC!,O 
nl chiodo, le mernorie umili e 
preliosc di quegli anni giova­
nili, quulchc tcstimonianzn, ccl 
il bc1~nglicrc rimn e n raccon­
wre lu ~un titorin bello l'iù di 
unn finhu n qunntt voi ero e 
~cppcro nscoltarln 

Ora pili non fari\ rbuom11·c 
con il suo passo dccho le :,,Jrn• 
dc dd pnc~c cd il MIO frnnco 
~aiuto tiinmo ccr11 che manche• 
r~ n tnnti. 

Morzo-Apr,/o 19-

ii::;: 
SI N ~';!'~~;~~iZ·S~~- U DI~~ 

LU 'I: f 110 docu• per aver offerto l'rrnn, 1 
eroi 11111. , 0 ~ ~nin.~,a ~ nn hc una ~onw,nu~ 1e..,n 111 u·,~;1 

111cnto e tcst1m 
1 

!Ori non ab- lO d1 solida, 1c1b un,a,i 
u11cddo10 ~hc g r ~uconirollato: ngll orr~ri della gucrr" hJ 
blono vcnflc~lot non sia nm· gi1ostrmgcndos1 in un 1/ 
non c'è notl11:1 e lC iotn edificante cd cscrn 1llart f 
p10111cn1e ~fcumci:d un lnvo- 1cmit?l, di cornprcn,,ont•'' 

Slnrn~ d1 r~1:
1
~quc, e com· socco~so rcc1p~oco Uu ~ 

ro podcroso, 1 r dovranno fa. 10 a C1111l Sani Angelo 
111 

plcro, coi cJt~n e ~n poi, quando gli nnn! 117 conscn .i un 
I 

i 

re I conti, or~ ~ 'I fcnomc· do grot1~c;1mo, come cli 

c;I vor rh csanun_arc 'tedesco in pace in un ma, e 'icon" 'i'1>1 

110 dell'occuptllro;~ucsl~ li so- l'odio e dal In follrn or:, 11
'' 

Abr u1.10, ma no'° cc far ris:il- Lo storia della 1oocc.on1.1'th 

loocipcll0
1
Clic_c fi1: chesupc• rn mondiale c;cmb,,1,; I '~' 

tare: cc n ~ d~II~ ;ic,crcn s1ori- esser ~issuta e nutn I,I ,,:~
1

1 1 a f confl~ <l udito come grandi e sconvolgcn II t:p 
cu, obic1.11vu ~ Il cl~tiore', cd e Impaniala in una 'ipcucl;

1
' 

pot rh vedere c•to urna no eia ul scnst11Ionalc l 11 1 •Ilo di unospoc.. ' Il h , I 
quc • che esce dalle pagine ng e e certo g1orn,1l1\111, 
e sociale 

1 
'blllssimc del Jr• terrore ha nlrmcn1n1o 11 

frc,chc e cggi dev'cs!tcrc la sola tur; 0~;~ 
br 0; anone tcdcc;cn in esortarci ~Ila c;ton., r di, 

L occup·À clo non è rmprc• dello stonco p,,ri.lrc ,111, 
Clllll Sani ng mmo drre d, folli che, pur se non e«, 
11oslr?, po~rclarmcnte s~on• e conturbanti, sono C"it.·mri, 
eventi pnrlic~

1
,;,at1cl: cssn ha quietanti e ri chi cli ur, 

volgenll e 1f8 falli di intol- stnn,a umana che ,arti,, 
visto _solo~ ctNc;bilissimi e lattuoso lnsciar cl1,pcnl, 
lcrnnzn gi~s 1 

1 a a ciò cl1ssolvcrc. 
trascurnbllr se s pens /I B 11 

~ d altrove ma va ntomo cr Il o e (11,1 
che~ 

1
occn ulo rio per questo, tro Pittarci lo que..,to C1Ji 

ricor e aia prop lo hanno cgrcgIamcn1c J 

VICENDA 
prosonto oll'Ammlnl•troztono co· 
munole cho, ancor prima di Inizia• 
ro I tovorl doll'implanto sportivo, 
occorro roolluoro un muro di con• 
tonlmonlo dol gradoni por uno spo· 
so di circo 400 milioni, prnllcamon• 
lo I fondi disponibili por la costru• 
zlono dol campo con relativa CO· 
porturo, Cioè a dire cho, al posto 
della struttura sportiva, si reallzza 
un muro di sostegno. 

Logicamente non so ne fa nul• 
lo o si decido di ubicare Il "Paloz• 
zello dello sporl" nel pressi del 
nuovo campo sportivo, e questo ò 
sicuro, paro, poro, cho a causa del 
pochi fondi rlma•II disponibili 11 
progello definitivo recentemente 
prasonlolo sempre dallo stesso 
tecnico preveda soltanto la costru• 
zlone del campo di gioco e la co­
pertura più ampio di soli sol metri 
rispetto al campo stesso sonza le 
muraturo latorall. 

CIO significa che per adesso Il 
campo sarà prallcamonte ancora 
all'aperto e che quando cl saran• 
no gli ollrl fondi e I posti coperti 
saranno minimi o, se si vorrà roa• 
lluore un palazzetto decente oc• 
correrò un altro progello di amplia­
mento con quel che segue. 

Slamo arrivali cosi al tragicomi­
co. Attendiamo, con curiosità o 
con ansia, assieme agli amici del­
la pallamano e forse anche alla 
cittadinanza, come e quando si 
concluderà questa "strana" vicen­
da 

riempiendo la nc.crc,1 01 
partcc1p:11.1onc um.m..1 d 
è solo nffettiv"l ma eloqui. 
un impcgnomo1 .. 1lcct 1\ 

lavoro svolio In collal,,.., 
si realiu.n p1u che 111 u11.1 
1a divisione dr compI1I cl, 
ne 1ecnico (anche se rl I 
di ricerca e e.I, cl,,..,,1fo .. 
dei documcn11 e ,oprJt 
ciel Bcrtillo). in un" "" 
visione ideale che ,, pr 
nella storia e con C'l\J ,, 

fica, e m un allo d'arnv, 
una "piccola patri._,·· ,h 
scuno sente ~ua, l'unu p 
servi nato, l'altro ixI 
adottata in un lungo l'd 
slonato scrvILio p~1-,I0I 
secondo, Pittarcllo, \Jr 

scluto il merito d1 mer r 
to, voluto e animato Or 
ti Angolana", gIorn .. llc 
giunto al scdiccs11no Jr 
vita, e il lavoro d1 nc:cr 
annli!ti critica che il ~1,i 

ha stimolato e aliml·ntJtu 
terrottamente per tutto q1.. 

tempo. 
Pillardlo e Bertrlio r 

sentono l'anima d1 quc:,t 
mento di idee e IJ IJllL 

viene data alle ~tamp'"· l 
là di quanto detto f111u1J 

n,onianza di arf1n1t..1 ,pI 
le e sodnlitil cuhural,· 
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'•' 4'11 fl 11• nd 11110 L'l'O• (h u, ~l' 11 qth•~111 pt 11110 ,•o• /l', le l11Hl111'11•, In 1ir111Hunll:n, il 
); -on mo 1 1, 1 

•• lr {' 111"' 11 di Vil·,• 1Hl,1 1..1t•\'l~•slnM klw, /'li l'ltl11m· f\l llHUhtn1p11111 gll 111• 1,1·1~'1'NNO, I 11110 l11M1111111u 1'1111 
nr, ·~rono 1~,o;'\~ ut ~ \': 11

~". 
1 ht '-' "'1 lr•li.~rnh) ,wlln lt•11'-•111 d111 11 11\»,10111I di 1uwoi· phl dt11 n \'' I• :.1n111 li1vu111nte1 di Nn111, pln11tn? 

11u, 
1

., 1' ti 1 ,u P111l11 lh-11,•dt·tto Xli lnvlt'I d11 v11,l111w,.·ht• l11 Kfort,1111110 l•in' 
,1rhii..c•i'O 1 101111111"-l .° lun\11 Av »no1w nl \l('M'1Wo (~11id1111t• Nkuln <IOV\.'lh' i,.uhh,• 111 h1t1l:\t1 MnNNfmo D'A1·pldo 
rrl'Ollu llllO plu~Hht di dnt ,1 ~• di l'i1i-,l11u ul ll11('h\"' l'u111111•1·v11, :r.hw11i1n 11ddlrl11111 n di pnrh· ,, 3 • Co11tl1111n 
s:U,l'llltl" dir clttllu 1111 I\"' l'llllll'fl• 

muiu riv~1Mllt1111i "11111 "'''n 
•hitUfÌlUI(' 

rm· Nholn 11p1111ì ll,•111llo• 
~nn1rnl<' In ,~u,n di t,rnh I , •. 

\ ntC'llth· lui inrtHlnvn ,ul n111do 

:iiffi,uo <'Ot d111l,·, 1111, 111 :i.I I in 1, 
1 

pn,\'Cl1\\'llfl\l l~l'I ti Ml1.1i f'W C'II• 

111cri eh p1 ,•p111t~111n .• I :,.,uni 011• 
pu)horl _llll :,,,tt,, lh~..►.tlU\ll\110 n 
rn~. dt"·dll.'11111111 ,,1,1111·ul111,• nl• 

teiuiouc ulk- t•pli-l'11pttll d1:r.1w11, 
1 srcJ oli,, !(1111111:,.,l'lhm .. • t:nnthw: 

"l'ma ,·1 ulin ho1111 i'/J.\IH\ lif•• 
k\1pf w·,,w11•, {l\/lCJl/(ltlltll', 

Solo qunm.lu 1u11u qt_h•I lw11 
dj DIO I 11 ,hHgr1111•n,,·111,• 1k\H't•• 
tuo, 1 tlH ~ 111llornno il nu, ,·u 

1 p11tttoh:t'N1111h,,·Ju1hhti-M.'• 
1 

mprl~lllllh"lll llllll )ll.11/,l r1111111 
1 a,·rrttlt i11llitl(' lnm1dl1,• r v,•1-. 

' s;ou.uoM~ 1n1,111ll,·1111011I· "l\'1 o 
ruu rum e,,,,,,,,. ,,,.,.>,,, ,,., 

'10,u". 
s,11111111111 rnbh,u. Il <.:ulh-tnlt• 

dio ,,d I MIOÌ cu1111,liL I clvvc·I li:· 
rnhc11pt.·11Mt1ed ovc .. ,h, lnlll\ 

1 c101'r.u: 11111 nl ,,u1110 In t~,11 t'l u• 
110 urrlvtHI 11011 ,•1·11 J)lh/'loihil{· 

' 1u111nn• t11du·t10, t1lllltlt1 I IIJ'l'• 

rnndo ucl 1w1 dt111u Jd hi,11 nr• 

lnlo \'CM'O\'U, 

Mp, un \lttlou,, 0<1 0fltrn nnoo111 
prlmmlo, connlatf'I nollu 1>011:1onC\ 
Clf'II ltmolullo 0l0l\f\0, df\l {lllfthl (t 

f\\11 Qltltlfl rootnno, In oqulllb!IO 1'11· 
numloo, tutti Oli allli n1nwrn1 v1110, 
1li'II. Il ffrnolullo hA una tlUft lclon• 
tlli:\, non f'I può po1lruo cli vnloll 
mo,nll o rollglotil, ooo, no p1lnln 111 
lullo non 01 tt,I 1m')OOOUJ)f\ di POll• 
sa1B al ttooont10,fnno1u110: In oono, 
11ooma o<J Il oooof'tto oononaontQ; 
l'f)II0C\ flC'I Il f\0000110 Qh0 Qt\llon, 
1nonto In )){:Ulftft, l'tllHl)Ort\ O IU 00• 
flllhJli!Ct't; O 0061 \llft per IUHO il 
18610. 

qu~;~:~?~;~:cfo,!~i"1~~,~~~~~
6
~g10~ 

6U ilt) 61(1ilù0, Pont}0 81ft lnulllo 111· 
DltltQr(t {Ul0Olfl 611 !RIO aonoo110, 
tH)l1ll)I@ 60tlollnftfttO hl qul\hJI061 
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PIAIIOO tlld&III00, 
Un Vl\lOlèt ~0j)IICIIU11'01ll0 rlol\lu 

llltllQ nttl Nuovi PrOQl'fUnml 001181• 
stft nello cJomoornzl1.1•octucu;z10no 
alla oonvlvon,~ cléJ111oornUon. Noi 
N. P. I" tlomoorn:rld V/(U\t'I llllr0dOI• 
1n ruuurnt.10 dnllo Cot1Ulu11ono, 
Ouo1110 fttltn ò mono Unf1011111110, 
t11tl momonto 0hò Il dhlOOltlO oul 61· 
0101111 valorlnll dnvo, r,d un oo,to 
punlQ, 60/hWiU;JI nl di 60JH0 d0lltl 
~u,n1>IICtt 6610011/.IUlltfl, !)Or o,rlv(U0 

fHf '1'~1111:~!~: I l1'i1:J~~o;:.~r t1UV1~1~ 1\111; I~ I 11 fl · 

(lurcl, lJ,llOOrfl Ullil volt«, COflR Hlll 
In \IIIU oornocrnt1c{1 po, tWpuro, 01>· 
J)Ul110, coruo Ili (I0l.lb0 oduofll(J Il 
lu.nelullo 1)01' vlYOlfl In IJtltiO, 

Uooondo Ee@on, 10 dm11oouul11 

I sistemi valorlall nel nuovi programmi 

Il valore della 
vinto 011 ocluontorl 01,0 61a t111III• 
otanto 111011010 l hrnoh1III oll tmi no, 
onnto flOII nllrl por fat lllttlQflr0 hl 
dnmoort1Lln, Noi dobl)lnmo cllmon, 
IIOfHO 1ft nnlurn hl)OOtllllllon (101 
tnnololll, l)0rlfl!IIO<IP 1010 non l)Ofl• 
oltmlo uttonctornl 16 Cl(lmoornilo: 
bltt00llf\ l\VYllUll ftll'noqulfllllOll{} lii 
unfl ,o,rntMllh, mo1tel1ll In oondll:IO• :~r g~~8'~1~~?."Clmìl cmuho lo l!tOIO• 

Ln (lmnoorn110 ol pou,1bllo do• 
1111110 nnoho oomo unn formn cli or\ 
onn11101lono 800IHIO OftrflllOrlll:fl• 
to cli\ unn !orto lclntll0no ruclolO0I• 
Ofl; llC)ll muova Citi YOIOII cloflnlll, SI 
fl000IIU, fllll pl(lll0 no1oonzlnlf}, un 
lntt1oir10 di w110,1 qu11II: uouoollnn, 
lt:\, llhorlA, aollclmloth, t'ICO, tt@POll• 
do aho non 00110 111t1t clolln11h,11• 
mon1u rnotl:zr,u. Pr-lvn <Il quoa111 

!f ;~ll~~~l~~:1~11~~~~~1t:~ ~~~~~or~:~: 
IO ul1rn, di VIYOIO In un rno<lo 
C01Wlln7IOl\nlo. 

Como 01 acluon t1ll11 vlln clomo, 
orolloa? Qui ò nulllolonlo uooon, 
nuro nllfl 06po1lon10 od nllo lncllan, 
llOtll omornu (lnllu tl0II0IU ntllvu: 
lovoro di QIUl)PO, dlouunulonl UOI• 
161IIVO, IOtll}OlltlOl>llluo1lo110 dogll 
ul11nn1, oca. Un dlocorno dltlnllloo 
può 06tlOf0 lnllo dollC,{JIIUUUllOll• 
to In t111 nooonllo 1110111onto, qufm• 
do llltlllO b0II ol\1(111 I t>t0IIUf)l)0tlll 
11111 quull al hnon un'oduon,10110 fil• 
Il.I Vlltl (JOfllOClflllOU, 

Onl 1>un10 di vlutn cJOll'OCIUOlltlO 
nu l111uuotUvll IJl11ou11n uvllu1)parn 
Il l)ttllOhJl'O <IIYOl{JUI\IO; CIIHHIIO, OI• 
IIO fl(JII ovvi rlllOOlll ùull'0l)l}t0n(JI, 
11101110, tt lo u111.11non10 p1lnol11utu 
l)UI VIVOIO nulltl ttOOhìll'\ llUlllOOUl• 
Ileo. Anolm <iuoolo ò 1111 nupo110 ctu 

~~:!1: ~Il:::~,; I~~~~! ~JH'! ~Il~~ 111'1~ 1,1;,\~~l~ ~ r. 

prnndn 001l6ftPOVOIOUfl dol \lllloro 
0olln oomon1n 1ro l'ldonln nauun, 
to o In nun rnnlluo.elono 111 un lrn• 
poano nnoho pornonnlo". 

SI p1opon6 Il lormlno "ldoalo" 
non corno un c1uolaof'n rfn rlompl• 
Hl 0011 un purlloolnro aontonulo, 
mo oomo una lovo cho moblllln lo 
volontll pornonnlo o lo lmpoonu In 
una nc1110 <11 lmpmfto o romto Il tlOO• 
00110 nlllvo od 1n1m1,rcmdonto, SI, 
onlllan 0110 ounlouno, nll'lntomo 
(lolln Commlottlono, rw \IOluto ovl• 
don1lnro Ohfl In (I0bOI0U(\ (101111 do• 
lllOO!OllU dlpon<lo (1(1110 (I0b0I0lW 
otlon, QIOO cJflllo monOflnzn tll lcloa• 
Il. 

SI ,1oono5co Il <llnoolo provoco, 

Una volta la biblioteca 
era un luogo sacro 

LR lllllllOIOOll OUflllUllllO fO(lllJ 
rnn 111 <lovoronn 011nni1ono ,tooll 
111-nrn1n11wo1orl: ocl In 1,11,1 olroo• 
t1l0111fl Ili ,1ohlot1H1 ll0II lìo blnoono 
fil fttlftllnlflllJ I toni clolln polmnlon 
pmoll~. nM tonuntl, (IUOHIO lnCII· 

~l!~::"~~~0 :t,•~~~~:,?:~1
/

1
:~~,,~1~,!~i 

oru, hm,101111110 Qlh honn, tlOIO (Il 
pooho 0ObU00II II0(lflftftlln por po, 
lflf ulltrn0lllO 011pll0llrt.t lrl auu pro­
llOtlfl h11111cmo 

111 !1
1 f ~~

1
, ~~~~~t~'~; ~~ l~r~: ~ :?t :,

1
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rl11non(J~1110 nito no1111nu rl0hlnntn 
dull'uton,n u 111 tmlmto 0110111 di no• 
olornumun10, 011rnt11 dnl dlro11010 
1110 Clltltl(lf)pfl Polrol, llfJ mnnllorio 
o no nooronoo, di unr10 In nnno, 111 
t11ntlonn111n 

On In ,10111,tono lll.Uflrlll () ph'1 GllfJ 
HOCICllfllflCOlllf) non IIIIIOll{H110 nu6 
tllrnl d0ltfl dOll'.lllonn e.li IIIYOII pnr 
lii lflllUIH 0110, 0llr(I n(1 oooorn lii 

::~~:ò~?n~',~~t~111~~~i,;;1~wo~g nbA'g; 
Con1.Uullo 001nun11lo n rlporrn1P1n 
tiullo 0011 11nrimdon1.1hllo ritardo Cl 
I011(Hflrno 0(,11110 oho lii CJflfll fìOOO• 
11onn11 oorurn orrnoro noooeom lo Il 

l)rollffYO (Il chHII lftYOII, mt, c1uonc10 
'0000/lont1111" cl/vQnlf\ rooola OQ• 
corro ohlo<lornl. ocrnno I n()tHrl 1-11n• 
mlnlfltlillOrl QhO (JUOI li!VOII 6000 
111111.-Zllll (1111 hoc1uonl«t()rl (lOllll UI• 
IJIIOIOCII? Polohd Ili JIJlpOOIII non 
riuo outtciro cho otlormollvo, vo, 
qllnmo porro 1111 nllro lntanooatl• 
vQ oomo nl ptu) pultfmcloro cho 1'11, 
1on10 dlvnnll oompro plì1 nummo, 

2• parte 

persona 
10 ctolln onronu, di nducnzlono <lol• 

:~.~,!~~~· 1~1':1~i~~~/6°r:!
0 n~~1',':c,~f? 

Lo volon1b. colnvoloo tutru In par­
:,onn (011,1mon11 nl hn Il volon1orl, 
Rmo lnoonctudon10), lo PH>6tmzn 
dollo \IOIOnlt\ o lncllco c!Oll'onlttton, 
zu di un'lflon, cli vulorn lrJonlo. Chi 
6 In po61zlono nono611co, di lndlf• 
loroni:o, c'J dol tulio 6provvoduto 
por muovo,sl aul vornnnlO doltn 
prooolluùlltù A quofl!O proponilo 
11011 Ò IOnlO l'ldoftl0 A O o, mo l'I· 
<Ionio cho II lunclullo o:,,i:,umo, MO· 
ollo o occolto coma olomonto trnl• 
111\lllO {JOIIH pcoprlo ot)lfi1or1w (11 fl), 

lfl'81li~i~ r(~~~~~lft\lO~t~~~l~l:,otn, 

t1t1 no u &eornootnrlo cl ol mo11ono 
proprio 011 nn11nlnlt1lroto,1 oho tal• 
oono lollnrntrnnntn I tovou eollQ 
Oli oochl tJI ohi ol ovvln o dlvontn• 
t0 un lrnc111nntntoro n1>1t11Al6 rfollo 
nm11n1oon? 

Non o onAo nbblnrno vc,11110 tlOI· 
totln,,n,o 10 tlourn dol Olovonn lrul, 
toro dol oorvl,10 bltlllotocnrlo In 
umi ollltullnN di tllucll, c1unl 6 In no 
ntrn, In lllhll0l"CU ò 0hlomolll o 
ftVOIOtmt Il auo norvl,lo f)!ISonzlol• 
monto n bttnnflolo clnllo popolntlo­
na nlu<lontnnon 

Orn, oornn nl può lncttntlvmo la 
lroquon,o clfll IQIIOrl? Non cttrln 
rnonlft lncencto mononrn I IOvoll <Il 
lollurn. Allrlmonll c'ti poco do I« 
ro o non no,nnno oultlclqnll In 
n<1ult1ltfl oorto811l 6 li:I 101nll') dlspo 
nllillllh dnl pnrsonnlo, chtJ nl tu 111 
qub.tlro pur nor1,11nlarc, 111110 lo ,1 
ohlooto, dli ciuolln thll rnoo1.2lno 
otrn chwn fnro una rlr.nrcn, a quol• 
lfl cli chi chiodo noll1ln o Informo 
zlont hlbllograllr.hn cli mnooloro 
oomp1nnnHA. 

Ln pullzln dftl loonll lnt1Clt1 mOI• 
10 o clootdcuMo o, nonoolnnltt lo rl 
ptHuro lognnnzo, I pnvlmonll CIO 
troppo al t6ndono uno vlooronn 
rlllllftU.0lf.l 

C'ò Un rllYIIHCftr6 lnflnn cho l'ln 
oro:soo, con Il vlcolo lmmorno noi 
hulo, non{) corlnmonto lnvllnnto 

Por tulio alò non occorrono n~ 
ornncJI apooo, nll fnroonlcl pro~0t• 
Il. o·o blf1oono nolo di buon oon110 
o npoclnlmonto di sollocltudlno 

t11(1Mnto nncho In rar,porlo allo 

~~~~~~0:,1:_"Su~I i,"no~~ ~1~:~r8~~~~ 
vnlortoll hn grondo lmporwn,n In 
cooronw: quondo ol nl i:usoumo un 
compllo, un hJottlo, hl,oono obi 
tunro Il fnnolullo o port,ooulrlo 
Molll lunclulll oono vllllmo dol ln:s 
11ltuno o cli uno mnllnto~n llbortb 
oho 5fooln noi perml&olvhsmo. 

Bleoona oducnro olla "buona 
volontb 1

', oho qui non va Intono lo 
oonno rnorallftllco. Ln buono vo• 
lontb o, plu 11ompllcomonto, In vo, 
lonlò coo!Uuloce un mozzo Impor, 
tnnto por rngolungoco quol:slot1i 
oblottlvo, comproal quolll vnlortu. 
Il. E chltHO cho QUI ho voluto :mio 
ucconnoro al nroblomo, ò chiaro 
cho a propoolto ctl "buono \IOIOn• 
tà" I pnrorl nono discordi. A tot pm• 

Pa1qu1I• Perrl 
contlnt111 a PD() 4 

Già un nw~su di F1 n' Nit c,111 
l\('\'ll 1Cll1Uto d1 l HJ:Ulllll).tl'I t' iJ 
Pontefice Ut•11t·,k1 tu X 11 cu11 
acculii~ d1·coti,H1111lu1c 1"1t1llu 
h'lllldnlo:-v co111pu1111111e11t1J 

dl'i umo111c1: 1110 lv lllortuuutu 
ltlHnll\lo dd d1u·rlcu P11·11 u 
C1C111ri, rinihi.tu fl·dclc ul '1'11111 

11u1•l, crn fnll110 1rntr.1·1 hu11·111t·. 
Sco11e11c, dnl 11•1111,lk Cull,·ttt,, 
dio, uli furon11 tt(•q,w:.11 uh· lt• 
lc11c,1c nccu&nto, Il' India 1111tll' 

al l'npn nvlunn11t·M· ,. cu11 k1 o 
eia lo l'ilì'&t.o l"l111u11J"'v lo 111111 I­
lo orre11dr1111c111e :,.t, upp1111c.lo 
1tl1 la li11guu: "PJl'''IH'' l,,1,:1mm 
P10µ,w m,mu dc "'I! ,·Ju, ,.,,.,,,, 
l1rns". 

Bruch\· 1<•11u1u l" ijtio111C'1 o 
di.•lmill C'n1c1•1l<•rl, 1 p1ult'J• 

~u Pra' NiruJ .. 1 IHJII , 1·dc111.: 

fk•rruncuo quu11J11 In bUU vlru 
~"!br6 lc1,J,1to uc.l LIII J Ilo Mtllt· 
llr.,uno: lo uvt•vJ111U I ibpur 111111• 

te> ~I Ilei clu- 11011 uvcvu um •J• 

'• \'Q)u10 rh 1c•lu1 e (t,,, 1• ci u 11u­
~,to il •ui, rllcvn111c pu11 l111u• 

i) UII "rloohlO hHIIU/IOnt1'111(1lo", 
OIOò un 1inchlo oho vh1116 ft0(WII0• 
to proprio pur mu1101u IO piull 1101• 
ltt conf111lonu a1 oolloquliuo, "com• 
pt1h,uu" lru 10,0 In inodo tolu (Ju po 
tw ormrlnlc:H0, noi oonllonto c1uo 
tldll}fl0, Il 11100110 fil Ilo llt0tlfll Pttll 
11/JIU ud Ull/1 dòmOOHIIIU In pantO• 
folo olltl non 111111not1@ la oornpull 
,10110 ò, lntJuhl}lt):monto, UlltlòlOrl• 
CO IJ, prQl)DbHmonlO, 11011 Ò lllHUI• 
Cllfl 1110110 tJ011101Jwlh;o 

6ooond0 Il f)uwoy, ha Uo111oorn• 
,iu non t, 00111plloo111unto uno fu,, 
ml.I <JI QOVOIIIO, IIIU (:J fu11cJ11111tJ1l1UI• 
IH0III0 ullu 11u111tullll1, UII 1110<10 LII 
auuuro. Por c1uuoto ,0010110 Ilo tiOI• 
10U11oulu IO alf'1IIO 1uJ)IJ0110 c:ho 111 
IOIGOf(O IH) du,noOHI/ li ud ocJUOll· 
,lonu: {) Ull Hl/Jl)tllll) IOOIIJIIJOO jHll• 
cll6 t.lO'IO c'ò orluoo1lo110 oulu11II• 
ca o'ò u11chu 111,0,tA, o 1101urohnu11, 
1U (JOYU o'ò dumocrorlo flOII pu0 
noo UtHWIOI f.HJUGUZIOlllJ pu1ol11) IU 
uo,rn.>c:uulu vivo di Ubcnt6, Al p1ln• 
Cll}IO dullu dt,HllOCffUlu c'0 Il 6011• 
60 Uollo llt.,c,,a1lono 0011111110, on 
rnnllto ud usutournto dolln 11olldo 
11u1b ho ull tJU/111111. 

l1od11cuuio11u ul vnlo1I oonolulO noi 
lm oot111lt1l1u «ll'mluuu11clo 1111« PIO· 
pllu vlnlono lful 1nu11tlo. • 

l.'11l1111no non tlll\lU mnlurnrn un 
ttllJIUlllU di vu!Orl Htlllftl!O o 1uor.Oll• 
fotlo111llO, IIIU lluvll ()Ot1l111ll'OI 1u 
prop1lu conv1Ju1onl 01lollo, 11olltl· 
cho u HOQIUII O110l\lO ò uno IO, lii 
ulllmu llllRlltll, 1111110 111111110 cli tu!• 
10 Il proououo utluontlrn, Nòlln 
4ouulu olo111011toro lrnlllluno uon 
funolulll o Ju pttlcolouln cloll'ulà 
ovolutlvll 0111100011n nho unu vluto 
nu cJul 11)011<10 non 81 0CJlllltll000 U 
10 11 011111, hhJOOllfl nulvoro ol 
10,20 011111, 

AZIENDA SOGGIORNO 
MONTESILVANO 

J! fo1 IMJ (jUC&IO •LIII t ùl JggJ1 t 
0 lc61ardug!lltte. ull I,·, e ,ul• 

1• la vilu. 
Mcnt1c J I lv1,,J1,1hl at 1t·111lcv11• 

•.i•lhc,IJetklnbcU 11u1l,111·, 

~\~cune thc 11w• dd J,1JJJJl11111 r C&no11lcl Wll"ll'll11 sdlu (.f,ill 
~-ur~. 1puvcntalfJ pt.·1 In IH 111 

r J}lc~a du., ull ll\'Vt·nl11w1111 11
"" 8no prc11dcrn.l11 dcdhl· di 

l11.iuhrnrpartl10 nl :111110 il Vl'• 
"-o\'O LI fuBgi1,• 

1 I! Jlra' Nkola lu llL'11(1111111111 
/ 1 Pt.•rcl1è Coll1:m~1Cliri 1• u1111pll• 
di ijlfi H\ 1C\'(1Jlf) LI,•(. IM, di ··~ 1. I 
irlo e, nu. uh,110 Il l JdJ, P1 e, 
t ill)uii:;1.·11· In \ tRt', ht• 1 1 li J ,,,, 

1111 d11 l',•11111• "I r l1fH1111 11111 

. hano rloordultJ r,lw Il Oowoy 
ml li 6UO olllOYO, Il Kllpui,IGk, ,,.,. 
li:rno Uf)OIIOIIIUlllU dolio "ootllvu lo 
rnu" dollr.t ,10,rnu;uulu, Ancho noi, 
oual, 61Ulll0 l1101Jnl O c.:111100,0 lll 
IIOIJIIO dùlflOCIIIIICJ IJOJ)f}IJ cJulJOI01 
lrOPf>O IIIGOIIU, 1,oppo po1111lsolvu, 
mn ljU061U 101n1J la <10111ocrn1ln oo 
la PUIIU dlu11n ,10 t)Olfll)I0, 1111/011• 

111onrn nllti r,tilllvu tuttw 1Jullo do• 
rnor.ro1lu v« lotto pu, 11110 11uo11t10 
uu 1JI iu1tlhJ111ù po<1uooo1c,o 

Oul punlO 111 VIDIIJ uoCJIIJJitlO0 liii 
hln100 111!1[1 UIIIJ fJIOriU allo noo111, 
fjf)/1IIU r1110H'1Jlllvlm110 1>ullt1QOUlflO 
Il (lu,1/0

1
11(111 poi r,1111 f 11111111 Ilo rrni 

1u1111vl11 JI0II IIIUIUHI d'116IUI0 olc'I 
elio 1111ul11HJ\IOHI 11011 hu llc111to

1
1u 

aouolo ulor110111uw 6 li 1wllodo e ol• 
lu ltlll(Jél lnauhulll)II0, ao il L>o111bl• 
no non lr111Hm1 ollo B0('0lo ulmmm 
IOI0 ud uu 10 OUIOIIOl!IUIIIOIIIO urn\ 
1H1lloollò tuJ uuollu du 111111 f}Otìl,lo, 
110 lii lHHhlilon,a lltJI 00111,onll 1Jo, 
011 tululll o, qulncll, Ud (IVUI0 uno 
!)IOPIIU UUIOIIOllllfl unohu 1101 c:on 
rronll llulllt uoultu 1101 v11lnrl. 

Ncm u'c'> 1111 clluuono lupllnturo 
unl110 11ul N I-'., pOIÒ ol tHIIIO uh1 
1110tHI ullo po1111011r,110 ,11 ooollu10 
li110 0(111/t 81tHOl1HitlOi\fl Aci OUOIII• 
pio, uuondo 81 jHlll/t llOIIO llnullll'\ 
OIIU( f1llvo. ul ,11, Il ti lu lii unlfl (lo 
VII Ol)UIUIIJ jlOII 111ì Il lutl(!htllo 

benvenuti 
a Montesilvano 

n Cl;NTHO l'UHISTICO·llALNEAHt OE~L'ADHl/\l'ICO ( I on o C~IILOMETRI DI 
$l'IAOGIA ATTHEZZATA 11 TRENTA MODERNI ALUEHOtll 11 HISTOHANTI LO­
CALI TIPICI 11 IMPIANTI SP011TIVI DI VAFIIO OENEIIE PUDBLICI E PIWATI 
rt COMPLESSO TUfUSl lCO·SPOII IIVO •LE NAIADI• PAHCO ATTREZZATO ( l AE· 
AOPOl)TO CON AEHEI DA l'Ufll~MO I ILINCC AEREE EO/\llTO$lfl/\DA LI IL GRUP. 
PO DEL O1\AN SASSO U OllliLLO DELLA MAIELLA A f'OCfllSSIMI CtllLOMF.ifll CON 
CIME SUI 'IHEMILA ME(FII D'AL'IEZZA ~ $11\AOE AS~AL.fATE OL'ft1E I DUEMILA 
11 COL.LEOAM~NTI CllOIINAI.IEHI CON Sl'ALI\TO e LE ISOLE 111EMITI l l Oll'E 
Of1G,,Nl2lAT~ l'~fl IL l'AIICO NAZIONALE D'Al\llUZZO IL OflAN SASSO LA 
MAlf:jj·LLA, Il LAGO DI SOANNO (Ml Ol!~J E LA<lllOTTA DEL.CAVALLONE Il VISITE 
Al.I. : ANl ICI !E ADllAZIG Olll DIN I OHNI, 

Per lnformalionl 
AZll!Nt>" Dl SOOQlOflNO MONTllSlL\IANO 

Vl11lu I 111 <•1>a • l ul ((1115) U.11\.10(1 
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Coinvolta anche la nostra cittadina 

Settimana scout all'insegna della fraternità 
Nell area del giardini pubblici, 
messacl a disposizione dell'Ammf• 
nlslrazlone comunale, hanno da 
lo vlla e dimostrazioni di alcune 
tecniche (orientamento. pronto 
soccorso costruzioni, etc }, al 11• 
rande la c'urlosllà e l'Interesse del 
passanti facendo loro conoscere 
alcuni aspelll della vite scout 

Dal 17 al 23 febbraio u s il no 
suo Gruppo ha pa11ec1pa10 alla 
Set11mana dello Scaut1smo. orga 
n1ua1a dalla Zon1 di Pcscera, cui 
11m,nt1l8 con la G,ornala del Pen 
s1('lrO g1orna1a interna21onale che 
inv,1a a vivere reelmenle la lrater 
n1tà mondiate ed a capire 11 valo 
re dt tar p11rte di un'Associazione 
1n1emaz1onale, giornata celebrala 
og1 anno Il 22 lelJbralo, data del 
compleanno c11 Baden Powell. fon 
datore degli Scouts, e di sua mo• 
ghe Olavc 

La seulmana, che aveva Il tema 
Sc11ut1smo lratellann 1nternazto 

nale si è aperta lunedl , 7 con de­
gh incontri tra ragaul della stes 
sa Branca (c1o6 della si essa fascia 
d• et.ti) che, 11ttraverso alcune atti 
v,là tecniche d1 espressione (g,o 
chi m,m1ca, drammat,uazlone. 
etc l hanno cercato d1 interpreta 
re 11 tema della conoscenza 

Martedi 18 lncon1ro riservato al• 
la Branca Rovers/Scolte (dai 16 a1 

21 anni), sul tema Emarginazione 
e Sofferenza", mollo Interessante 
ed attuale m un mondo In cui la 
persona è valutala solo In base al 
la sua produttlv1là e non In quan 
IO tale 

Mercoledì 19 lnconlro per lo 
Branche Lupet11/Cocc1nelle (8 11 
anni) ed Esploratori/Guide (12 15 
anni) per 11 lanclo del Jamboree. 
Campo lnlerna21onale che si ler­
rà in Australia agli Inizi del 1988, 
at1raverso la proiezione di diapo• 
sU,ve e filmali d1 Jambo,ee prece 
denll 

Glovedl 20 si è svolto un lncon 
tro. dibattito per I genitori sul le 
ma • Genitori e scautismo tra de 
lega e partecipazione" A questo 
proposito dobbiamo lamentare 
I assenza de, genitori dei nosln ra 
gaul che dimostra 1I loro scarso 
interesse per questo aspetto del 
l'educaz.1one de, loro flgll 

Venerdl 21 si sono incontrati so­
lo I Capi della Zona con un Re· 

sponsablle nazlonale sul tema de• 
I Animazione Internazionale 

Sabato 22 lulll i Gruppi si sono 
rilrovall nella chiesa del Sacro 
Cuoro per la celebrazione eucarl 
stlca presieduta dal nostro Arcive­
scovo Mons Anlonlo lannuccl 
che, nell omelia, ha avuto parole 
di Incoraggiamento por l'azlone 
educativa dell'AGESCI e di eugu• 
rlo per lutll gll Scouls di prosegui• 
,e sulla strada Intrapresa Al ler­
mine della celebrazlone si è svola 
I estrazione di una lotteria Il cui rl• 
cavato è slato consegnato alla Ca­
rllas diocesana per la costruzione 
di un pouo ar1eslano In un vlllag 
g10 del Mall In Africa 

Domenica 23, a conclusione 
della Seltlmana, si sono svolte del­
le atllvllà tra Unità di Branche di-
verse 

I noslrl Lupe1t1 hanno ospllato 
il Reparto (Branca Esploratorl/Gul 
de) del Pescara 5 ed 11 Clan {Bran• 
ca Rovers/Scolle) del Pescara 3 

I nostri Reparti ed Il nostro Clan 
sono stati ospllatf, rlspetlivamen­
le, dal Pescara 5 e dal Pescara 6 
con cui hanno dato vita a momenti 
di gioco all'Insegna dello spirito 8 
della fratellanza scout 

Cl auguriamo che menifostaz10-
nl del genere si ripetano In avve· 
nlre per stablllre legami sempre 
phJ forti tra gll Scouts, della nostra 
zona 8 por far conoscere sempre 
di plu Il ruolo lmpor1ant1sslmo che 
10 Scaulismo rjvosle nella forma· 
zione degli uomini di domani 

La Comunità Capi 
di Cllli s. Angelo 1 

LASER C.B / Più che gli attestati conta una quaranuna, ha affrontato 
e superato bnllantcmcn1c 11 
corso organ1aato dalla C.R.I 
d1 Pescara La gioia del donare Sentiamo 11 dovere d1 nngrn· 
zia1 e pubbltcamcn1c, a nome 
d1 tutla la c1ttad111ann1, la LA· 
SER . CB Gruppo Donown 
Sangue per l'ationc d, solida­
rietà che svolge e, nello s1csso 
tempo, d1 nvolgcrc un appello 
a 1ut11 coloro che s1 trovano 111 

cond111on1 idonee affmch~ si 
avvrcmmo all'Associaz1one e si 
rendano d1,pon1b1h a donare 
generosamente 11 proprio san­
gue per a1u1arc un fratello che, 
purtroppo, si trova in stato d1 
ncccss11a 

S:ib:ito 15 m:irzo, prC','-O il 
R1,1or:intC' del Motel Europ:i, 
,1 e ~, oll:i la rna !toc1ak dd­
la LASER CB. Gruppo Dona 
ton Sangue d1 C1t1:i S Angelo 
S1 1ratta d1 un appuntamento 
che !tta di\ cnt:indo 01111:11 una 
~1mpa11ca t1ad111oni:, un mo­
mento m cu1 tutti I donalon, 
tn!t1emc.-ad :1m1c1 "' ~1111pa111..­
zan11 ddl'A.ssoc1a.z1onl' angola-

Diploma ISEF 
Lo :!,CO~O 4 mano ha con!tc­

gu110 11 diploma pl"C!>SO l'lstllu­
to Supcnore d1 Edu azione F1-
s1ca d1 Perugia 11 nostro conc1t• 
tadmo Pa!Joqualc Forcdla, d1-
!Jo.Cutendo bnllantcmcntl" una 
tesi al sc.-gui;.•111t.• argom~lllo 
00 1.e potolog,e dell"appara10 lo­
comotore t1p1chc della cor!ta 
prolungata. md:1g111c stallstlca 
<..·d ep1dcm1olog1ca ~ulb "Gn­
f oniss1ma", relatore il 
ch1ar mo prof dott Giuliano 
CcruJ11, correlatore 11 ch1ar mo 
prof dott Antomo otan te­
fano 

Nel rallegrarsi con l'an11co 
Pasquale e con I suoi fam1lia• 
n, la RcdaLionc d1 "Onuont1 
Angolani" formula gli auguri 
d1 ,ero cuore perchc il neo di­
plomato raggJUnga mete scm• 
prc ptu alte nella profcs~1onc 
eh~ andra ad espii are e nella 
\ll3 
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na, s1 incontrano pc1 p;u,~r1rc 
1m,icme una S('ratn 

Osp111 della serata il Prc~1• 
dente dell'Associaz1onc Dona• 
ton Sangue di Pescara, il Sin 
daco cd alcuni componcnll la 
Giunta d1 C11tà S Ang'-~Jo 

Dopo alcune parole d1 bcmc• 
nulo Jel Presidente della LA 
SER, S1g Bemto Febo (,·era• 
mente encom1abilc per la pa,. 
sione cd 11 la,oro che s,olgc 111 

seno all'A~soc1az.1one), sono 
stati consegnati degli attesta• 
l1 ad alcurn donaton c. preci• 
samente, a, S,gg n Fabiola 
Ferretti, Nicola D1 Pietro, VII 
tono Rtcciard1, Giuseppe Sta• 
nnicn e Argia Tontodonali, 
inoltre sono siate consegnate 
Ire medaglie d'argento, una 
per d1ec1 donazioni alla S1g ra 
Gabriella Valent1n1 Sptnell, ~ 
due, per venti donaz,om. a1 

S1gg. Vincenzo Chia, 1crso!i e 
Roberto Savm1 

La LASER. CB opera orma, 
da circa cinque annt e raggrup-

pa una ::,cttant111a d1 donaton 
che.: h,tnno cffettuJto ben 500 
don:1;,1on1 d1 sangue. nel p1u 
pieno ~p1nto cli ~olidat 1ctà ne, 
onf1ont1 cli cl11unque s1 trovi 

nella nccc~sllà. d1 a,cr b1::,ogno 
d1 1rnsfu~10111 e nel pieno n• 
,pello ddl'anommato del do­
natore e dd ncc,cnte 
Inoltre la LASER• CB s1 è rc­
~a promotncc della cost1tuz10-
nc del Gi-uppo Volontari del 

occorso hc. m numero d1 An1onlo Galll 

PALLAMANO 

L'affacciarsi di giovani promettenti 
segno del buon lavoro tecnico 

Se l'Adriatica Scan fa I ca• 
pncc1 e perde due punti pre• 
,1os1 sul campo del Barletta, 
ecco che• non lnsc1andot1 nem• 
meno 11 tempo per i-ammari• 
cart1 - s1 agg1ud1ca alla grande 

Da pag. 3 

la d1ff1c1le trasFerta d1 Campo­
basso Non c'è che dire, e il ca­
rattere dt questa estrosa for­
mazione salta agh occhi con 
tutti 1 limiti che rischiano di 
compromettere la tanto sosp1• 
rata promozione. 

Valore della persona 
Quel che 1111pens1erisce, e 

non poco, non è ccnamente né 
l'mdiscusso valore della for­
mazione allenala e diretta dal 
prof Travaglmi. né tantomeno 
il calendario che dovrebbe per 
alcum ,e1""S1 favonrc1, le nostre 
preoccupaz1on1 sono generate 
dalla msp,cgabilc 0'al1alena·• 
che sembra cara1ter1zznrc il 
comportamento d1 alcum 
uom1111-chiavc dell'Adriatica 
Scan. E c1 nrenamo ad alcune 
1mperdonabih distrnz1onì che 
rmo ad oggi ~ono ancora da 
considerarsi veniali, ma quan­
do non c1 sarà p1l1 un provvi• 
denz,ale Spigo. a farci il favo­
re d1 bloccarè il Chieti che ci 
tn I lona dn presso. comt: poi re. 
mo pcrmct tcrcl il lusso di 
ostentare sufficienza per ve­
dei ca annullato, poi, il prc1to­
so vnntngg10 acquis110? 

posito un confronto costrutllvo 
non guasterebbe 

La volontà di studiare va esam1-
na1a in modo particolare In que• 
sii anni s1 é parlato d1 pedagogia 
degli interessi, delle mot1vaz1onl 
Il problema pnnclpale era coslltul• 
to dal bambino che non aveva mo­
tivazioni, per cui cl si domanda co­
me fare per motivarlo Spesso si 
arrivava ad accetlare • fatallstica­
mente - una forma di abdicazione 
Forse non si é mal partiti dalla 
considerazione di un problema vis­
suto dal fanciullo ed è questo che 
é dtfflclle da creare. SI è, però, no• 
tato che la cultura di per sè, la CO· 
noscenza, esercita una forma di 
motivazione che Induce ad "ap 
prendere per apprendere" come 
Indicato Il Bruner. 

Ancora sul piano del valori dOb· 
biamo notare che I pregiudizi CO· 
stuulscono un freno allo svlluppo 
della formazione personate, socia• 
te e democrallca Il modo miglio• 
re per evitare l'insorgere del pre• 
giudizi è ancora quello di educa­
re II pensiero critico del quale si 
è già parlato. Nel N P compare un 
capltolo denominato "Slorla, geo­
grafia e s1ud1 socia li", ove Il rlfe• 
nmento all'educazione civica è 
precisamente richiamato 

Per poter dlveniare dei cllladl 
nl consapevoli, I fanclulll devono 
conoscere le regole sulle quall es 
sa si basa, regole non solo in son• 
so leglslallvo, ma come compron, 
slone di meccanismi socio, 
cullurall che portano alla costllu• 
zlone di una dolormlnata socletl.l 

Nolla nos1ra scuola l'oducazJo 
no civica ha sempre fatto la parto 
della Conoremo111 lngonorondo 
una vera e propria lorma di onol 
labollsrno nel conffonll dol louda 
mentali rneccaf)l&rnl di vl1a 
aoclale <lomocra1foa ordlnan,o 
d&I Sindaco, lun1lonamento 001 
Con61Qllo comunalo occ La acar 

sa conoscenza dei diritti è spesso 
accompagnata da altrettanto scar• 
sa conoscenza dei doveri 

Infine, bisogna prendere in con• 
slderaz1one l'opportunità dell'edu­
cazione rellg1osa come un fatto 
Inerente allo sviluppo della c1v11tà 
Non si può rlsolvere tale problema 
negando od enfatizzando la reli­
gione L'umanità é passata dal mi­
to alla rellglone antropomorfica. 
da quella pohtelsta a quella mono­
lelsta, verso una sempre maggio­
re forma di spiritualità. Questo fat• 
to non va misconosciuto, ma stu­
diato o compreso Far finta che Il 
problema non esista significa mor­
tlf icare una parte notevole del po­
tenziale umano. D'altra parte ogni 
forma d'Indottrinamento mortifica 
egualmente questo patrimonio 
culturale 

Non bisogna, a questo proposi• 
to, dlmonlica,e il Plaget a propo• 
silo della costruzione della vlslo• 
ne del mondo del bamolno che 
parlo coslruendosl visioni magi­
che, animistiche Oues10 rappre­
senta una fase lmpor1an10 nello 
sviluppo del lanclullo 

Il discorso, chiaramente, non è 
e non vuole essere conclLJslvo, ln­
lomo all'Insegnamento rellgloso 
le dispule a le polemlcho sono 
sempre state lunghe e, ancora al 
giorno d'oggi, non concluse Qui 
m'Interessa aver posto Il problema 
che è senz'allro da dlsculere an• 
cora1 onct,e alla luce dello nuove 
Indicazioni contenute noi Nuovi 
Programmi 

Puquale Perrl 

Blblloorafla consultata 

Cassho, E . SaooJo sull'11omo, Ar­
manc10, Roma, 1082 
Piagai J , Om·o va l'IKlucazlone Ar• 
mando, Roma, 1982 
Morrlmer J A ' ,, PIO{}BtfO Paldola 
Armando, noma, 1085 ' 

Per fortuna abbiamo di che 
ra~!tlCUri\l"CI con la COll\'OC0llO­
nc dei g10\ 1nn1 ntlc11 D'Arcan­
gelo En,o. Poi idoro Edoa I do e 
Dc Luca Ennco, già dn tempo 
111 prcd1cnto ed ora fìnnlmen• 
te ch1amn11 Pl'r un primo ~ta­
gc con gli "n1lurnni" 

A quc,1c ,plcnd1dc 1{ovuh 1 
augut talllO ~è ne po,~n nggllm• 
gcrc unn ltè 11gunrdi tutto 11 
clan dcll"Ad, m1icn Scnn. Pn,­
llamo ~\'lcll'nh!mcntc dt un fi. 
imlè_ d1 ~nmpionnto che non 
lm~cm 1·111urnc1è l'nmn10 in 
boccn 01 tifohi, 

Non è tanto lmpnnuntc ng­
g1ucl1ca1 ~1 il titolo qunmo gio• 
~ntt' ogni dt)mcnlcn con In C"o~ 
~.c1c111n d1 dnrl' al mas~imo del 
I 11npcgno o ddla CtillC"l'lll I llio­

nc li lltolo. M'mnuu, MH I~, 
grn,tn I llOmJll'IIM\ a C]tll'I pi,­
lll o <li ,,1l I alido d,c ogn, nt 1...., 
t., dl'H' nlh, ,u., f'lqund1n t•d ~I 
l,llnp,u11lc 

nul,h. 

Vini Santangelo 
OSCAR 
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Cantina Sociale Cooperativa Sant'Angelo d'A bruz,.o ar.l. 
e.da \ertonica-tel.085/95130 Citi.a' S.Angclo hai., 

"Questo è il nuovo 

marchio della 

Banca Popolare 

Abruzzese 

Marchigiana, 

nata dalla fusione di due Popolari 

quella di Teramo e Città S. Angelo 

e quella di S. Benedetto del Tronto, 

Simbolo della nuova realtà aziendale, 

di forma stabile e rigorosa, il marchio 

media concetti di tradizione 

e modernità". 

A~~GJANA 
Sede~ e ()i.,,...., Gm,_-nleTer.uno 

(j CONSORZIO AGRARIO 
INTtRPROVINCIALf 
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